Il principio della legalità, che nasce con l’uomo e per l’uomo per un’equilibrata e pacifica convivenza civile, fondata sulla solidarietà e sulla giustizia, è un valore spesso non considerato e trasgredito, oggetto di violazioni che generano disagio sociale ed inquietudine soprattutto nei  giovani. Da qui la necessità, ad opera dei vari organismi sociali, di promuovere la cultura della legalità alle generazioni future. 
Il principio della legalità ha origini molto antiche: la sua prima affermazione si palesa contemporaneamente alla nascita delle prime comunità di uomini quando, per la necessità di vivere insieme, essi hanno avvertito per la prima volta il bisogno di dotarsi di leggi, per disciplinare il funzionamento dei loro gruppi, limitando i propri diritti a vantaggio della vita sociale. Col passare dei secoli tale principio ha assunto un valore sempre più preponderante, divenendo oggigiorno un fattore fondamentale nell’organizzazione della società contemporanea. 
Sin da bambini impariamo ad adeguarci a norme e comportamenti che fanno parte dell’identità della nostra società, mettendo in pratica un sistema di diritti e doveri che ci porta a tener conto non soltanto del nostro agire ma anche di quello degli altri. 

Tuttavia, oggigiorno, secondo quanto ci viene comunicato dai mass-media o semplicemente ciò di cui possiamo fare esperienza, la difficoltà della vita, i suoi mille ostacoli ed inconvenienti, spingono una considerevole parte della popolazione mondiale a dimenticarsi della legalità, dell’importanza del rispetto delle leggi, ed ad intraprendere strade più brevi, meno impervie che sembrano rendere più facile e celere il raggiungimento della felicità. E’ ormai difficile , nel corso dei telegiornali, poter venire a conoscenza di buone notizie. Quanti assassinii, quante rapine, quanti soprusi, quante violenze e violazioni si verificano quotidianamente!

E noi, davanti la tivù, ascoltiamo ormai quasi impassibili, inermi, consapevoli di non poter nulla contro tragedie che sono state già commesse.  Eppure, l’illegalità non si manifesta esclusivamente con forme di violenza estrema, che segnano profondamente la nostra coscienza, suscitando in noi un forte senso di indignazione: l’illegalità il più delle volte si rivela sotto forme più subdole e meno riconoscibili, ma non per questo meno gravi. Anzi,sono proprio questi  fenomeni, apparentemente più innocui, a dover essere maggiormente controllati ed evitati. 
Chi non ha mai notato che nella società in cui viviamo le regole molto spesso sono fatte per essere infrante? Chi non ha mai notato che è ormai difficile far rispettare le leggi? Si commette illegalità semplicemente utilizzando il cellulare in ambienti in cui è proibito l’uso; si commette illegalità fumando in edifici pubblici; si commette illegalità violando il rispetto della persona, violando le libertà individuali, non rispettando i beni pubblici, mediante gli atti vandalici; si commette illegalità con l’evasione fiscale; si commette illegalità con il silenzio che protegge i crimini; ma soprattutto si agisce illegalmente esercitando quel tipo di potere che vuole sostituirsi a quello dello Stato. Noi giovani molto spesso siamo portati, dunque, a provare una forte delusione, un senso di malessere interiore dovuto alla caduta dei nostri ideali e modelli di correttezza, su cui siamo stati abituati a fondare la nostra esistenza. Tutti quegli insegnamenti impartitici da bambini, ci appaiono come sbiaditi e futili non appena giungiamo a conoscenza di come il mondo degli adulti funziona. Una realtà non più <<rose e fiori>>, come quella della nostra infanzia, ma una realtà brulicante di difficoltà ed ingiustizie. E’ dunque fondamentale che i giovani comprendano che tale realtà può e deve essere cambiata, cominciando per primi ad impegnarsi  nel rispetto delle leggi che sono alla base del nostro vivere insieme. Agire legalmente è facile ed i vari organismi sociali hanno il dovere di sensibilizzare i cittadini, affinché comprendano che il benessere individuale può essere raggiunto mediante un lavoro sinergico, di collaborazione reciproca. La famiglia svolge l’importante ruolo della crescita delle nuove generazioni: essa deve, dunque, dare il buon esempio ed insegnare che il rispetto delle norme non è altro che un modo attraverso cui è possibile vivere nel rispetto reciproco.

La scuola è una delle istituzioni che meglio può contribuire alla formazione dell’individuo: ad essa spetta, allora, il compito di educare le nuove generazioni affinché queste possano crescere nella consapevolezza che gli ostacoli della vita possono essere superati senza far uso di violenza o prepotenza, ma semplicemente attraverso la forza di volontà e l’istruzione, perché alla base dell’illegalità vi è sicuramente la mancata crescita critica e consapevole dell’ individuo.    
E’ fondamentale che i giovani capiscano che la semplice panchina della villa non è un futile oggetto da distruggere o di cui farne scempio, ma un bene comune da rispettare in modo tale da essere utilizzato da tutti, dando così il giusto valore alla spesa pubblica. Questo esempio, per quanto sciocco, serve a dimostrare che occorre cominciare dalle azioni più semplici, quotidiane per poi giungere a risultati costruttivi e significativi: cominciamo, dunque, dal nostro piccolo e probabilmente riusciremo a cambiare il mondo.
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